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TRIBUNALE CIVILE DI MANTOVA 

Sezione Lavoro  

Ricorso ex art. 414 cpc 

Per  Antonio Marino, nato  a Palermo il 20/07/1988, residente in San Benedetto Del Po, 

Via E. Ferri, n. 112/F, C.F.: MRNNNN88L20G273E, e per Ranele Gabriella nata  a 

Palermo il 05/03/1994,  C.F.: RNLGRL94C45G273S  entrambi elettivamente domiciliati 

in Castel Goffredo (MN) via Bonfiglio, n. 7, cap: 46042 presso lo studio dell'Avv. 

Pasquali Federica, rappresentati e difesi dall’Avv. Ersilia Bottiglieri (C.f.: 

BTTRSL65L41D976R) giusta procure alle liti in calce al presente atto, con studio in 

Palermo alla Via Francesco Paolo Di Blasi n.35 la quale dichiara di voler ricevere le 

comunicazioni alle utenze fax 091/6264064, tel: 091.6259385 nonché al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata: ersiliabottiglieri@pecavvpa.it 

- ricorrente - 

CONTRO 

MIUR- Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca - Ufficio Scolastico 

Regionale per la Lombardia - Ambito Territoriale della Provincia di Mantova, in 

persona dei legali rappresentanti pro tempore,  difesi dall'Avvocatura Distrettuale dello 

Stato in Mantova, Piazza Cavour, 29 (2° piano) - C.A.P. 60100  

- resistente - 

E 

Nei confronti di tutti i docenti inseriti nelle GaE e nella seconda fascia delle 

graduatorie di istituto per la scuola secondaria valide per gli anni scolastici dal 2017 

al 2020 di tutti i 101 ambiti scolastici nazionali,  che potrebbero considerarsi 

controinteressati all'inserimento nella seconda fascia di istituto e nelle GaE e nella prima 

fascia delle G.I. e nella II fascia delle G.I.  

Per ottenere l'accertamento ed il riconoscimento del diritto ad essere inseriti nella 

Graduatoria ad Esaurimento (GaE) e conseguentemente nelle I fascia della Graduatorie di 

istituto (G.I.), nonché nella II fascia delle G.I. dell'ambito territoriale di Mantova, classe 

di concorso B003 (Laboratorio di Fisica) e B015 (Laboratori di Scienze e Tecnologie 

Elettriche ed Elettroniche), essendo in possesso di titolo abilitante: il Marino Antonio del 

diploma di Perito Industriale Capotecnico con specializzazione in Elettronica e 
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Telecomunicazioni, e Ranele Gabriella del diploma di Geometra, previa disapplicazione 

del - D.M. MIUR – Dipartimento per l’Istruzione – n. 374/2017 nella parte in cui, 

nell’ambito dell’aggiornamento della II e III fascia delle G.I., non consente, a coloro che 

sono in possesso del solo diploma conseguito presso un istituto tecnico professionale, di 

iscriversi in seconda fascia delle Graduatorie medesime. 

 Di tutti gli atti presupposti, consequenziali e connessi, anche non conosciuti e 

successivi. 

PER L’ACCERTAMENTO 

del diritto dei ricorrenti ad ottenere l’inserimento nelle G.a.E e II fascia delle graduatorie di 

istituto della provincia di Mantova, in quanto abilitati all’insegnamento, per le classi 

concorsuali B003 (Laboratorio di Fisica) e B015 (Laboratori di Scienze e Tecnologie 

Elettriche ed Elettroniche), valide per il triennio 2017/2020. 

                        PER LA CONDANNA IN FORMA SPECIFICA 

delle Amministrazione intimata all’adozione del relativo provvedimento di inserimento 

nella Gae e in  seconda fascia delle graduatorie di istituto della provincia di Mantova 

Scuola Secondaria  di secondo grado. 

PREMESSO 

il sig. Marino Antonio ha conseguito il diploma di Perito Industriale Capotecnico con 

specializzazione in Elettronica e Telecomunicazioni presso l'Istituto Tecnico Industriale 

Statale "Alessandro Volta" di Palermo  nell'anno scolastico 2006/2007, e Ranele 

Gabriella  ha conseguito il diploma di Geometra nell'anno scolastico 2011/2012, presso 

L'Istituto Tecnico statale per Geometri e per il Turismo "Mario Rutelli di Palermo, quali 

titoli abilitanti in virtù dei quali viene riconosciuta la possibilità di insegnare a mezzo 

dell’inserimento nella III fascia delle Graduatorie di circolo e di istituto (G.I.). Invero 

Ranele Gabriella ha insegnato presso l'Istituto "Carlo D'Arco e I. D'Este" di Mantova 

nell'a. s. 2015/16 per 4 mesi e presso l'istituto "F. Gonzaga" in Castiglione delle Stiviere 

nell'a.s. 2016/17  fino al mese di giugno 2017, come da documentazione "Gestione 

Assunzioni a tempo determinato - Elenco Utenti" che si allega, ed è attualmente inserita 

in III fascia della graduatoria d'Istituto presso il "Carlo D'Arco e I. D'Este" di Mantova" 

come da domanda inoltrata protocollo n. 3538/C7 del 19/06/2017 ed estratto delle 
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Graduatoria di Istituto con punti 44,5, che pure si allega. Il Marino Antonio è 

attualmente inserito nelle graduatorie di istituto di Istruzione Superiore "Galileo" in 

Ostiglia (Mantova) , come da domanda protocollo n. 2524 del 26/06/2017  che si allega, 

ed avendo già insegnato a tempo determinato in vari istituti della provincia come risulta 

dalla documentazione allegata.   

Tuttavia, il D. M. in epigrafe, non consente ai possessori di detti titoli conseguiti presso 

Istituti Tecnici Professionali di essere inseriti nella II fascia delle predette G.I. in quanto 

non in possesso di un autonomo, ulteriore e "ordinario" titolo abilitante, poiché il 

diploma ITP non viene riconosciuto come tale.  

Identica scelta, circa la validità o meno di tale titolo ai fini abilitanti, era stata fatta dai 

compilatori ministeriali per l’ammissione al concorso a cattedra 2016 riservato, com’è 

noto, ai soli soggetti abilitati. Difatti, tramite il Decreto emesso dal MIUR – 

Dipartimento per l’Istruzione – Direttore Generale per il Personale Scolastico N. 105, 

106 e 107 del 23.02.16 del Miur Gazzetta ufficiale 4a serie speciale n.16 del 26.02.16, 

recante "concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente”, 

gli Insegnanti Tecnico Pratici erano già stati esclusi dall’accesso al concorso scuola 

2016; solo dopo l’intervento risolutivo degli organi di Giustizia Amministrativa è stata 

concessa anche ai possessori di detti titoli la possibilità di partecipare alla procedura 

suddetta (si richiamano a mero fine esemplificativo e non esaustivo i provvedimenti del 

Consiglio di Stato, ordinanza n. 1836/2016 e del TAR Lazio, sentenze n. 3315/2017 e n. 

3313/2017). 

Siffatte pronunce, pur emesse in relazione alle procedure di selezione del “concorso 

docenti 2016”, riescono a tratteggiare compiutamente la situazione che inerisce il 

ricorrente e suscettibile  applicazione estensiva per analogia. 

I c.d. ITP infatti, considerati dal MIUR non titolari della regolare abilitazione 

all’insegnamento, non sono mai stati messi nella condizione di poter acquisire tale 

certificazione. La preclusione patita dai diplomati ITP si è immancabilmente verificata 

sia in relazione agli ultimi concorsi per l’assunzione del personale scolastico tramite le 

graduatorie di merito, sia in relazione ai percorsi abilitanti ad hoc banditi dallo stesso 

Ministero. 
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Si deve rilevare, difatti, che, in riferimento agli unici due concorsi scuola banditi negli 

ultimi dieci anni (concorso 2012 e concorso 2016), solo una classe di insegnamento 

riconducibile alla categoria degli ITP è stata bandita, per di più nel concorso più datato, 

quello del 2012. Qualunque ulteriore partecipazione è stata loro irrimediabilmente 

inibita in quanto soggetti non abilitati, nel senso poc’anzi esposto,  (e censurato dalla 

Giustizia Amministrativa), perché non in possesso di una delle certificazioni previste, 

ma che non potevano essere conseguite. 

Invero, relativamente alla possibilità di intraprendere percorsi abilitanti successivi al 

diploma, che avrebbero condotto al conseguimento della certificazione richiesta, si 

precisa che una volta preclusa ex legge ai ricorrenti la via del T.F.A. per la sua stessa 

natura di tirocinio di specializzazione post-laurea, l’unica strada percorribile per ottenere 

l’abilitazione rimaneva il PAS (Percorsi Abilitanti Speciali), raramente bandito e 

comunque inaccessibile al ricorrente per la mancanza del requisito del servizio di 

insegnamento  richiesto. Tale condizione, escludeva la concreta possibilità di 

partecipazione della stessa ai Percorsi di Abilitazione Speciale. 

In questo contesto, pertanto, gli ITP si sono trovati esclusi sia dalla partecipazione al 

concorso docenti, che dalle G.A.E. e dalle G.I. di seconda fascia, perché facenti parte di 

quella porzione di insegnanti che non è stata messa nelle condizioni di poter frequentare i 

percorsi considerati necessari per conseguire l’abilitazione all’insegnamento. 

È proprio in tale circostanza che è intervenuto il Consiglio di Stato con la richiamata 

Ordinanza N. 1836/2016,  il quale, tramite il proprio risolutivo orientamento, ha sancito 

una volta per tutte il diritto degli insegnanti ITP ad essere equiparati, in punto di titolo, 

agli insegnanti dotati di “regolare abilitazione”. Così il supremo organo della Giustizia 

Amministrativa, constatando la reale impossibilità dei docenti ITP ad accedere 

all’abilitazione “ordinaria” tramite PAS o TFA, rilevando che “non è mai stato attivato 

alcun percorso ordinario di conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento (per tale 

intendendosi un percorso abilitativo che non postuli come requisito di accesso l’aver 

già svolto una qualche attività di docenza a titolo precario: quali, S.I.S.S.l.S, e  T.F.A.)” 

deve essere “interinalmente e transitoriamente consentita la partecipazione a chi ne sia 

sprovvisto, purché ovviamente munito del prescritto titolo di studio” ed ancora 

“Ritenuto che (…) per ciascuna classe di concorso debba prescindersi dal possesso 

dell’abilitazione come ineludibile requisito di ammissione al concorso finché, per quella 
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specifica classe, non sia stato attivato e compiuto almeno un percorso abilitativo 

“ordinario” (nei sensi, sopra chiariti, di percorso aperto a tutti i soggetti muniti del 

titolo di studio richiesto); con l’ulteriore corollario che, fino a tale momento, appare 

illegittima la clausola del bando (e il conforme provvedimento applicativo di essa) che, 

limitatamente al caso da ultimo esposto, non consenta la partecipazione al concorso 

anche a prescindere dall’abilitazione”. 

La posizione del Consiglio di Stato appare chiara: stante la circostanza che ai diplomati 

ITP non è stato di fatto concesso di frequentare i Percorsi Abilitanti Speciali (PAS), per 

mancanza di istituzione degli stessi o impossibilità dei singoli di accedervi per 

mancanza di servizio, né alcun altro corso abilitante, bisogna equiparare i medesimi ai 

docenti “regolarmente” abilitati consentendo loro la partecipazione  al concorso per 

l’accesso all’insegnamento e l'inserimento nelle GaE e nelle graduatorie di II fascia di 

Circolo e di Istituto. 

Invero, il medesimo orientamento manifestato dal C.d.S. era già stato assunto in 

precedenza dal  TAR nella cui ordinanza 2154/2016 si dispone: “considerando che per 

gli insegnanti tecnico pratici in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, 

non risultano essere stati mai attivati percorsi formativi volti a conseguire, in via 

ordinaria, il titolo abilitativo richiesto; esclusi  dalla partecipazione ai T.F.A. istituiti 

con D.M. n. 249/2010, è stato loro, da ultimo, unicamente consentito, ove in possesso 

dell’ulteriore requisito della maturazione di almeno tre anni di servizio (a decorrere 

dall’anno scolastico 1999/2000 fino all’anno scolastico 2011/2012), di partecipare alla 

procedura speciale di abilitazione (cd. PAS), di cui alla norma transitoria dell’art. 15, 

comma 1ter, D.M. n. 249/2010, introdotta dal D.M. n. 81 del 2013; 

Rilevato che gli odierni ricorrenti, in possesso del solo titolo di diploma di scuola 

secondaria superiore, non rivestivano la qualità di soggetti destinatari dei cd. PAS, in 

quanto al momento dell’attivazione della procedura speciale di abilitazione non 

avevano ancora mai prestato servizio in qualità di docenti;(…), il Collegio “Accoglie 

l’istanza cautelare proposta”. 

Analogo orientamento è stato espresso in altre recenti pronunce:  TAR Lazio sentenza n. 

7479/2017, n. 5233/2017, n. 3315/2017, ordinanza 5760/2017,  ma anche del Tribunale 

Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, ordinanza n. 20/2016. Ora, alla 
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pronuncia del Consiglio di Stato e degli organi di Giustizia Amministrativa non si può 

che riconoscere un portato di natura generale attraverso il quale ritenere illegittima 

l'esclusione degli ITP sia dai concorsi a cattedra che dalle Gae e dall'inserimento in 

seconda fascia  delle G.I. (Sul punto si veda la sentenza della Cass. Sez. I, 13 marzo 

1998 n. 2734, secondo cui il principio dell'efficacia inter partes del giudicato 

amministrativo non trova applicazione con riguardo alle pronunce di annullamento di 

peculiari categorie di atti amministrativi, quali quelli aventi natura regolamentare e 

quelli aventi portata generale, determinando la relativa pronuncia di annullamento una 

loro definitiva ablazione dalla sfera del rilevante giuridico, con conseguente efficacia di 

tale pronuncia nei confronti non solo dei singoli ricorrenti, ma di tutti i soggetti 

concretamente destinatari di essi ancorchè rimasti inerti in sede di tutela giurisdizionale 

amministrativa). 

La posizione assunta dagli organi della magistratura amministrativa, unitamente alle 

vicissitudini inerenti i percorsi di abilitazione malamente organizzati dal Ministero, 

manifesta con chiarezza la profondità del pregiudizio al quale sono  stati condannati i 

ricorrenti e con essi tutti i diplomati I.T.P., e rende ormai superflua ogni ulteriori 

discriminazione basata sull’asserita mancanza di abilitazione all’insegnamento. 

Gli ITP, difatti, idonei all’insegnamento nel senso anzidetto ed effettivamente 

“utilizzati” dal Ministero a copertura delle cattedre vacanti, vengono però bloccati nel 

limbo degli idonei precludendo loro l’ingresso alla II fascia ed a tutte le facoltà che da esse 

conseguono. Si tratta invero, di concrete possibilità lavorative riservate unicamente 

a coloro che sono in possesso dell’abilitazione (così come classicamente intesa dal 

MIUR), e che restano irrimediabilmente precluse a parte ricorrente. 

Ne è un esempio più che calzante il “concorso scuola” superato il quale, si accede alle 

Graduatorie di Merito dalle quali si attinge, come disposto dalla legge 107/2015, per ben 

il 50% delle immissioni in ruolo a tempo indeterminato (il restante 50% dei ruoli è coperto 

tramite chiamata dalle GAE). Allo stesso si può accedere solo se si è in possesso di 

abilitazione riconosciuta e certificata; pertanto il concorso a cattedra è precluso a 

chiunque non sia almeno inserito nella II fascia delle GI.  

Invero ai sensi del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59 “Riordino, adeguamento e 

semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 

scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 
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professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 

2015, n. 107”, all'art. 17 prevede: "….Gli insegnanti tecnico-pratici possono partecipare 

al concorso purché siano iscritti nelle graduatorie ad esaurimento oppure nella 

seconda fascia di quelle di istituto, alla data di entrata in vigore del presente decreto”. 

Quando si parla di graduatorie di II fascia pertanto, si parla di graduatorie che potremmo 

definire “privilegiate”, in quanto conferiscono la possibilità di accedere ai concorsi a cattedra 

che consentono di uscire definitivamente da quel precariato che la "buona scuola" si è prefissata 

di debellare. Peraltro, gli insegnanti ITP, stante la specificità degli studi svolti e del titolo 

conseguito, sono abilitati dal percorso formativo seguito nel corso del ciclo scolastico 

dagli stessi frequentato, ciò anche in quanto tutto il loro piano di studi è stato pensato ed 

orientato in prospettiva dell’insegnamento.  

Tuttavia, permane l'ostinazione del MIUR per il quale l’accesso alla II fascia delle G.I. è 

precluso a tutte quelle categorie di soggetti che non siano in possesso di una “regolare 

abilitazione”, cioè a tutti quei soggetti a cui non è mai stato consentito di poter 

conseguire il titolo abilitante attraverso appositi percorsi formativi, condannandoli a 

rimanere fuori dalle  predette graduatorie senza la possibilità di poter uscire dal 

precariato con la partecipazione ai concorsi. 

Paradossale che sia lo stesso Ministero che, sulla scorta dello stato dei fatti, rileva, pur 

senza agire di conseguenza, la drammaticità della situazione dei diplomati ITP. In 

relazione  al  “concorso  scuola  2016”  il  Consiglio  Superiore  della  Pubblica 

Istruzione, nell’Adunanza del 27 gennaio 2016, sulla richiesta di parere On.le Ministro 

nota prot. 878 del 12 gennaio 2016, rileva: “Il numero di docenti abilitati risulta molto 

esiguo in quanto per gli ITP, come già esplicitato in premessa, non è mai stato 

istituito un percorso abilitante ordinario. Per tale ragione questo concorso risulta 

penalizzante perché non permette la partecipazione a docenti che in molti casi possono 

vantare competenze acquisite anche in relazione ai numerosi anni di servizio prestato”. 

Ugualmente, anche nel prosieguo del parere, in riferimento alla formazione della 

Commissione esaminatrice del medesimo concorso, si evidenzia: “per alcuni 

insegnamenti (in particolare strumento musicale, classi di concorso di nuova istituzione 

ed ITP) non è mai stato effettuato un concorso (l’ultimo risale a 20 anni fa) né sono 
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stati attivati (se non per pochi anni) percorsi ordinari di abilitazione. Si rischia quindi di 

non poter reperire commissari”. 

Invero, l'iniquità e la disparità di trattamento riservata agli ITP si palesa ancora più 

evidente,  laddove  i percorsi formativi abilitanti non sono  stati resi accessibili agli odierni 

ricorrenti. Infatti, i relativi percorsi per il conseguimento del titolo (PAS) erano riservati 

solo a coloro che avessero già insegnato per  almeno 36 mesi, requisito non posseduto dai 

ricorrenti in quanto pur avendo presentato la relativa domanda alle dirigenze scolastiche 

d'istituto non sono mai riusciti a maturare in tempo utile l'anzianità di servizio richiesta, 

e  che pertanto non potendo accedere  ai Percorsi Abilitanti Speciali, non hanno potuto conseguire 

l’abilitazione come intesa dal Ministero, tramite la quale avrebbero potuto accedere alle 

graduatorie suddette e quindi partecipare ai relativi concorsi. 

Invero, è lo stesso MIUR a prescrivere, nel DM n. 249 del 2010 e successive modifiche 

recante le “Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione 

iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 

secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'articolo 2, comma 416, della legge 

24 dicembre 2007, n. 244”, ai fini dell’accesso ai percorsi abilitanti istituiti per gli ITP, 

l’obbligatorietà del servizio. All’interno dell’art. 15 comma 1-ter, difatti, si legge “Ai 

percorsi di cui al comma 1-bis possono partecipare i docenti non di ruolo, ivi compresi 

gli insegnanti tecnico pratici, che, sprovvisti di abilitazione ovvero di idoneità alla classe 

di concorso per la quale chiedono di partecipare e in possesso dei requisiti previsti al 

comma 1, abbiano maturato, a decorrere dall'anno scolastico 1999/2000 fino all'anno 

scolastico 2011/2012 incluso, almeno tre anni di servizio in scuole statali, paritarie 

ovvero nei centri di formazione professionale”. 

È proprio in virtù di ciò che si palesa la manifesta iniquità ed illogicità della condotta 

ministeriale, la quale solo di recente ha subito la necessaria censura da parte degli organi 

di Giustizia Amministrativa che ha infine delineato con certezza la posizione dei 

diplomati ITP, quali soggetti da considerarsi equiparati agli abilitati 

all’insegnamento (Consiglio di Stato, ordinanza 1836/2016). 

Posto, dunque, che il conseguimento dell’abilitazione (nel senso inteso dal M.I.U.R) è 

stato reso particolarmente difficoltoso o, addirittura, precluso ai diplomati ITP, da un 

sistema distorto e irrazionale, è fortemente discriminatorio, escludere l’accesso alla II 

fascia delle Graduatorie di Istituto al ricorrente, in  possesso di un titolo valido 
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all’insegnamento, determina  un’ulteriore ingiustificata disparità di trattamento in  

considerazione della quale la normativa di riferimento, già censurata dalla Giustizia 

Amministrativa, deve essere disapplicata. 

Fermo quanto sopra, le fonti comunitarie costituiscono ulteriore conferma della 

situazione di discriminazione e disparità di trattamento subita dal ricorrente che deve essere 

considerato abilitato anche ai sensi della normativa europea. 

La Direttiva 36/2005/CEE introduce il concetto di “professione regolamentata” intesa 

quale attività, o insieme di attività professionali, l'accesso alle quali e il cui esercizio, o 

una delle cui modalità di esercizio, sono subordinati direttamente o indirettamente, in 

forza di norme legislative, regolamentari o amministrative, al possesso di determinate 

qualifiche professionali. 

Tale Direttiva è stata recepita ed attuata in Italia mediante il Decreto Legislativo 6 

novembre 2007, n. 206 ed è divenuta, pertanto, Legge dello Stato e come tale deve 

intendersi Fonte primaria di Diritto di livello superiore a qualunque Decreto Ministeriale, 

anche successivo, nonché di ogni previgente normativa avente valore di Legge. 

Prendendo visione della  suddetta  direttiva è evidente che la professione di docente è da 

intendersi come rapporto di lavoro subordinato il cui esercizio è vincolato al possesso di 

qualifiche professionali, o, in via più generale, attività esercitata con l’impiego di un titolo 

professionale. 

Premesso, allora, che la professione di insegnante in Italia è una “professione 

regolamentata”, in relazione ad essa trova piena e completa applicazione la Direttiva 

2005/36/CE delle Comunità Europee che regola il sistema generale delle professioni 

nell’ambito dell’Unione Europea, e dei titoli di accesso alle stesse, e quindi anche 

dell’Italia in quanto Stato membro. 

Ebbene, la Direttiva 2005/36/CE ed il relativo Decreto di attuazione (D.Lgs. 

n.206/2007) impongono il possesso di idonea “qualifica professionale” al fine 

dell’esercizio di una professione regolamentata, quale quella di docente nel sistema 

scolastico pubblico italiano, e tale requisito è condizione necessaria ed al  tempo stesso 

sufficiente all’esercizio della stessa ed in assenza del quale la professione non può 

essere lecitamente esercitata. 
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I titoli conseguiti in Italia in quanto Stato membro dell’Unione Europea rientrano nella 

definizione di “titolo di formazione” e quindi di “qualifica professionale” utile 

all’esercizio della “professione regolamentata”. 

Per contro, i termini di “abilitazione” e/o “idoneità” non rientrano tra le de- 

finizioni adottate dalla citata Direttiva o del relativo Decreto di attuazione e 

debbono quindi ritenersi sostituiti dalla più generale definizione di “qualifica 

professionale” adottata dalla normativa dell’Unione Europea. 

Parimenti le procedure concorsuali definite “abilitanti”, o nel caso della scuola primaria, 

finalizzate alla definizione di una graduatoria di merito di durata specifica, dallo Stato 

italiano, non rientrano nelle definizioni di “qualifica professionale” adottate dalla citata 

Direttiva 2005/36/CE poiché non rappresentano, ai sensi della stessa, una “formazione 

regolamentata” ma una mera procedura amministrativa appartenente all’ambito di una 

modalità di reclutamento non più attuata dallo Stato italiano, posto che il diritto 

all’esercizio della professione avviene non in virtù di tali procedure, ma in virtù di 

idoneo titolo di accesso conseguito, il cui preventivo possesso, peraltro, era definito 

conditio sine qua non alla partecipazione alla procedura concorsuale stessa. 

Lo Stato italiano, mediante il DM 30 gennaio 1998 n. 39 e sue successive modificazioni, 

ha definito l’elenco dei titoli di studio conseguiti in Italia validi per l’esercizio della 

professione di docente nelle rispettive classi di concorso, dell’istruzione secondaria di I 

e II grado, attribuendo ad essi, in aggiunta del valore accademico, il valore di titolo di 

accesso all’esercizio della professione di docente e quindi, in applicazione della norma 

comunitaria, di titolo idoneo all’esercizio della professione regolamentata, ovvero di 

“qualifica professionale”. All’interno del DM citato si rinvengono, dunque, le classi di 

insegnamento alle quali si può accedere ove in possesso di determinati requisiti, tra i quali 

il diploma ITP. 

Tale situazione è stata correttamente delineata anche dai Tribunali ordinari. Si riporta 

all’uopo la pronuncia emessa il 24 giugno 2016 dal Tribunale di Pistoia in riferimento 

alla causa avente n. RG 821/2016, nella quale, in riferimento al diritto all’accesso alle 

GAE (le graduatorie riservate solo a soggetti in possesso di determinate abilitazioni) da 

parte di una diplomata ITP in virtù del detto titolo, ha accolto le doglianze della docente 

specificando: “appare legittimo anche alla luce della Direttiva 2005/36/CE relativa al 

riconoscimento delle qualifiche professionali in vario modo raggiunte e recepita 
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nell’ordinamento italiano dal d.lgs. 206/2007, va altresì osservato che già il D.M. 39/98 

individua all’art. 2 le classi di concorso a posti d’insegnamento tecnico pratico. Quindi, 

al comma 2 precisa che la Tabella in questione fissa i titoli di ammissione ai concorsi”. 

Perciò in Italia, secondo la normativa vigente, per esercitare la professione di docente 

non è necessario avere l’abilitazione, ma possedere un titolo di studio (diplomi o lauree) 

idoneo per l’accesso ad una determinata classe di concorso (lettere, matematica, lingue 

ecc.), unitamente a tutti gli specifici requisiti curriculari fissati dal MIUR, che da alcuni 

anni richiede agli aspiranti docenti di orientare il proprio piano di studi in prospettiva 

dell’insegnamento. 

In virtù di quanto sopra esposto, gli eventuali titoli conseguiti in aggiunta al titolo 

di accesso alla professione, finora definiti “abilitanti” dallo Stato italiano devono 

invece ritenersi quali titoli culturali finalizzati al conseguimento di una 

specializzazione o di aggiornamento professionale e non vincolanti ai fini 

dell’esercizio della stessa. 

V’è altresì da considerare che la chiusura nel 2007 delle scuole di specializzazione 

all’insegnamento (S.S.I.S.), ha determinato l’impossibilità per i diplomati ITP non in 

possesso di un'anzianità di servizio di almeno 36 mesi, di accedere a corsi abilitanti quali 

P.A.S. (in quanto mai attivati per le classi di insegnamento di interesse) e la mancata 

indizione di concorsi per le classi di insegnamento di interesse ha determinato 

l’oggettiva impossibilità per i soggetti possessori di titoli validi all’insegnamento 

conseguiti nel territorio dello Stato Italiano di conseguire i titoli abilitanti considerati 

validi per l’accesso alle graduatorie provinciali ad esaurimento, nonché alla prima e 

seconda fascia delle Graduatorie d’Istituto. Non è pertanto accettabile discriminare 

ulteriormente i docenti in possesso di idonea “qualifica professionale”, utile all’esercizio 

della “professione regolamentata”, ma sprovvisti del formale riconoscimento 

dell’abilitazione. 

Per quanto sopra esposto parte ricorrente 

CHIEDE 

Previa disapplicazione del D.M. n. 374/2017 nella parte in cui non consente 

l'inserimento dei ricorrenti nelle graduatorie  ad esaurimento  e II fascia delle graduatorie 

di istituto, 
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Accertare e dichiarare il diritto dei sig.ri Antonio Marino e Ranele Gabriella 

all'inserimento nelle GaE e nella seconda fascia delle graduatorie di istituto dell'Ambito 

Territoriale di Ancona, classe di concorso B003 (Laboratorio di Fisica) e B015 

(Laboratori di Scienze e Tecnologie Elettriche ed Elettroniche),  valide per gli anni 

scolastici 2017/2020, scuole secondarie di secondo grado.  

Condannare le amministrazioni resistenti, ognuna per le proprie competenze, ad 

emanare tutti gli atti ritenuti necessari a consentire l'inserimento dei ricorrenti nelle 

suddette graduatorie per l'ambito territoriale di Mantova, nella posizione derivante dal 

punteggio attribuibile ai medesimi applicando la tabella di valutazione dei titoli prevista 

dalla legge.      Ai fini del contributo unificato si dichiara che il presente ricorso ha valore 

indeterminabile, tuttavia i ricorrenti sono esonerati dal versamento, a norma dell’art. 9, 

comma 1-bis, del d.p.r. 30 maggio 2002, n. 115,  giusta autocertificazione che si allega. 

Ai fini istruttori si depositano:  

1. atti di nomina; 

2. certificati di Diploma I.T.P.; 

3. D.M. 374/17; 

4. parere del C.S.P.I del 28 gennaio 2016; 

5. pareri dell'Avvocatura al MIUR su contenzioso seriale  ITP e sentenze TAR.; 

6. ordinanza N. 1836/2016; 

7. dichiarazioni sostitutive ai fini dell'esenzione dal pagamento del C.U.;  

8. copia delle carte d'identità. 

Visto l’art. 415 cpc, chiede fissarsi l’udienza per la comparizione delle parti e la 

trattazione della causa. 

Con vittoria di spese e competenze del presente giudizio, da distrarre, in 

favore del sottoscritto procuratore che dichiara di non averle  

riscosse.  Salvezze illimitate. 

ISTANZA EX ART. 151 C.P.C. 

Qualora l’On. Giudicante ritenga sussistenti esigenze particolari, o altri elementi indicati 

all’art. 151 c.p.c., si chiede di essere autorizzati, ai sensi della predetta norma, alla notifica 

del presente ricorso e del decreto di fissazione dell’udienza a tutti i potenziali 

controinteressati tramite pubblicazione del ricorso sul sito internet dedicato del MIUR 

stante la impossibilità materiale di reperire in tempo utile gli indirizzi di tutti coloro che 

sono collocati in graduatoria 

Palermo, 07/12/2017            Avv. Ersilia Bottiglieri 
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